
Bassanini: «Sì all'autonomia, ma attenti al modello»
>L'ex ministro

della Funzione pubblica
ospite a Palazzo Bo

L'iNCONTRC

PADOVA Airindr,manidel via libe-
ra del Senato ali autonomia dif-
ferenziata, Findizicine C-aripa-
ro piirta a Palazzo Bu 'rauco
Bassanini già ministro per la

Funzione Pubblfcif dal 119e3(3 ad
20U1.

Al padre delle prime norme

sul decentramento í'•,mnliili:tta <a-
tia o c stato chiestw <aCi:attrali -
snlo o autonomia?), Per Bassa-
Miti non si tratta di un i it ,ittt;
«L'autonomia e dlfferciizìUzio•
ne egnetito non deve scandaliz-
zare l'tuaitli na>,i[male che lJttQ
ammettere la divcrsiftcatirnae -
afferma Bassi-mini - fl modello
pluralista di unita nella diversi-
tà della Costituzione risponde:
ad un paese differenziato. L"uni-
til nazionale non deve .ri{-t717Cí'1.
re ma garantire le differenze ter-
ritoriali).

Nel pi rigetto di riuti.r:ririui,i dif-
ferenziata le difficoltà arrivano
quando si considera la comples
;Vita delle n1Gdet'ne'^,pcaett,r. -Non

DECENTRAMENTO L'ex ministro
Franco Bassanini ospite al Ho

si tratta di applicare un modello
astratto ma adatto agovcrnarc n
Conitntr'a l'ex ministro Bisogna
capire quale sarà il modello di
autnuilrTli:-l*>. Quesito che Bassa-
inni prova a.vi5c['rJrr•: -II i ï-
schirie clic sia un salto nel vuoto
dato che mancano le basi di un
sistema rte ancora d r ei'slp,li-
re: as ic:nc al federalismo fìsczt-
1c (dobbiamo riflettere' se la di-
stribuzione líi fllnaiaru alle re-
gioni sia adeguata ai problemi
reali del mondo di oggi). Tra le
materie elle Ir r egiorii potrebfre-

t'ti richiedere allo Statili -i smuro
temi decisivi come Ic.ner0a,
‹U.g,td il tema degli appr ovvi;icr-
traiaa eli ti e la t ransizionec.rtel-ge-

tica richiede di dividere le com-
petenze mal tra le regioni ma tra
Stati ed Unione Europca-.

C'è poi ia l.*,raride difficoltà di
s,4irantirc i Livelli essenziali di
prestazione» ( Lep ?, con cui lo Sta-
te gariangairiscc uguali diritti a tutti.
i cittadini. «] l.ep richiede] anrrer
di. aumentare n spesa pubblica,
ma il ministro t;Lrrr~irtti ha po-
sto I invariabilità clrll:i spesa,
Perquesta riforma - conclude -
serve ripensare la distribuzione
dei poteri tra le istituzioni. defi-
nire i Lep e attuare la legge sul
tederalismo fiscale. Altrimenti
si Inette il carro davanti :1i buoirM.
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«Imprese. lu crisi di Suez
Inette a rischio 1,2 milioni


